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ONOREVOLI SENATORI. – La legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, recante disposizioni in ma-
teria di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita, in vigore dal 
18 luglio 2012, ha apportato una significa-
tiva innovazione nella disciplina del lavoro 
occasionale accessorio. 

L’articolo 70 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, così come sostituito 
dall’articolo 1, comma 32, della legge sopra 
richiamata, definisce la prestazione di lavoro 
accessorio e l’ambito di applicazione. 

Per remunerare le prestazioni di lavoro 
accessorio, cioè quelle prestazioni di lavoro 
svolte al di fuori di un normale contratto 
di lavoro in modo discontinuo e saltuario, 
vengono utilizzati i così detti buoni lavoro 
(o voucher). 

L’utilizzo dei buoni lavoro regolamenta in 
modo molto snello e pratico le incombenze 
amministrative che caratterizzano la regola-
rizzazione di un rapporto di lavoro facili-
tando anche la lotta al lavoro illegale. 

È possibile utilizzare i buoni lavoro in 
tutti i settori di attività e per tutte le catego-
rie di prestatori. 

Fa eccezione solo il settore agricolo in 
cui il lavoro occasionale accessorio è am-
messo nei seguenti casi: 

a) per le aziende con volume d’affari 
superiore a 7.000 euro esclusivamente tra-
mite l’utilizzo di specifiche figure di presta-
tori (pensionati e giovani con meno di ven-
ticinque anni di età, se regolarmente iscritti 
ad un ciclo di studi presso un istituto scola-
stico di qualsiasi ordine e grado, compatibil-
mente con gli impegni scolastici, ovvero in 
qualunque periodo dell’anno se regolarmente 
iscritti ad un ciclo di studi presso l’univer-

sità) e – per l’anno 2013 – soggetti percet-
tori di misure di sostegno al reddito, per 
lo svolgimento di attività agricole di carat-
tere stagionale; 

b) per le aziende con volume d’affari 
inferiore a 7.000 euro che possono utilizzare 
qualsiasi soggetto in qualunque tipologia di 
lavoro agricolo, anche se non stagionale pur-
ché non sia stato iscritto l’anno precedente 
negli elenchi anagrafici dei lavoratori agri-
coli. 

Nel settore agricolo però vi sono partico-
lari esigenze di cui la normativa in materia 
di rapporti di lavoro non tiene conto. 

In particolari periodi dell’anno, ossia in 
corrispondenza del periodo della vendemmia 
o della raccolta delle olive per esempio i 
produttori agricoli hanno bisogno di reperire 
rapidamente maggiore manodopera. Questa 
necessità di avere a disposizione in tempi ra-
gionevoli manodopera mal si concilia con i 
tempi che richiede l’eventuale instaurazione 
di un rapporto di lavoro subordinato. Per 
cui, molti produttori agricoli, per non man-
dar perso gran parte del raccolto, con le re-
lative conseguenze economiche, ricorrono 
all’aiuto di familiari, di amici e conoscenti 
che, stando alla normativa in vigore, dovreb-
bero essere quasi tutti inquadrati con un rap-
porto di lavoro subordinato. 

Il presente disegno di legge intende 
quindi alleggerire gli adempimenti a carico 
dei produttori agricoli con volume d’affari 
superiore a 7.000 euro ma non a 15.000 per-
mettendo loro di poter assumere, in partico-
lari periodi dell’anno, attraverso i buoni la-
voro, qualsiasi tipo di soggetto purché non 
sia stato iscritto l’anno precedente negli 
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 70, comma 2, del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo 
la lettera a), è inserita la seguente: 

«a-bis) alle attività lavorative di natura 
occasionale rese nell’ambito delle attività 
agricole di carattere stagionale svolte a fa-
vore dei produttori agricoli che nell’anno so-
lare precedente hanno realizzato un volume 
d’affari non superiore a 15.000 euro, attività 
che non possono, tuttavia, essere svolte da 
soggetti iscritti l’anno precedente negli elen-
chi anagrafici dei lavoratori agricoli».



E 1,00 
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